
 
 
 
 
UNA PREGHIERA  
PER OGGI 
 
 
 
 

Quanta ipocrisia nella nostra vita, 
quanto bisogno di essere approvati, 
applauditi, cercati … 
E a volte questo ci fa mettere maschere , 
per essere come ci vogliono, 
 pur di sentire che andiamo bene, e poi … 
non sappiamo più chi siamo!  
Il padre vede nel segreto di te, del tuo 
cuore, dei tuoi desideri: 
Lui ti ha creato unico e irripetibile. 
 
Ora ci sono quaranta giorni davanti a te,  
per ritornare a Lui e ritrovare te stesso. 
Per scoprire chi sei davvero,  
guardandoti come Dio ti guarda. 
Prega, digiuna, aiuta … 
 
E troverai te stesso! 
 
 
Dal vangelo secondo Matteo  
«Guardatevi dal praticare le vostre buone 
opere davanti agli uomini per essere da loro 
ammirati, altrimenti non avrete ricompensa 
presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Quando dunque fai l'elemosina, … non sap-
pia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, 
perché la tua elemosina resti segreta; e il 
Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricom-
penserà. 
Quando pregate, non siate simili agli ipòcriti 
che amano pregare stando ritti nelle sina-
gòghe e negli angoli delle piazze, per essere 
visti dagli uomini. In verità vi dico: hanno 
già ricevuto la loro ricompensa. Tu invece, 
quando preghi, entra nella tua 
camera e, chiusa la porta, prega il 
Padre tuo nel se-reto; e il Padre tuo, 
che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. 
E quando digiunate, non assumete 
aria malinconica come gli ipòcriti, 
che si sfigurano la faccia per far 
vedere agli uomini che digiunano. In 
verità vi dico : hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. Tu invece, quando 
digiuni, profùmati la testa e làvati il 
volto, perché la gente non veda che 
tu digiuni, ma solo tuo Padre che è 
nel segre-to; e il Padre tuo, che vede 
nel segreto, ti ricompenserà». 

Dalla Liturgia del giorno 

 
 
 
Il deserto è ovunque. 
 
A Hong Kong i grattacieli illuminati 
sembrano diamanti. 
Pare impossibile che le cose più brutte 
diventano così vive e belle investite dalla 
luce. Non c’è niente di veramente negativo. 
Anche la città, sentina di corruzione e 
giungla di asfalto, può avere la sua luce e la 
sua “trasparenza”.  
Il deserto vero, quello di sabbia e di stelle, 
era stato il mio primo amore e non mi sarei 
più staccato da esso, se non fosse stata 
l’obbedienza a richiamarmi lontano. Ed ero 
ripartito alla ricerca degli uomini. 
Ero frastornato e dovetti impiegare un po’ di 
tempo per ritrovare il mio equilibrio e la mia 
gioia profonda. 
Ma poi Dio mi fece sperimentare che non 
c’era “luogo” della Sua abitazione e che 
ovunque tu lo potevi trovare. 
“Fare il deserto nella propria vita” mi 
dicevo, allontanandomi a piccoli passi dalla 
stabilità di quella solitudine e camminando 
verso un mondo totalmente diverso. Non 
bastava. 
Mi ci voleva Hong Kong per farmi dire che 
anche la città aveva la possibilità del 
deserto e che anche i grattacieli potevano 
diventare luminosi come diamanti. Bastava 
avvolgerli nel buio della fede, in modo che 
le luci apparissero come stelle nella notte. 
Il deserto lo puoi trovare ovunque, anche in 
città. Se sai amare ciò è possibile. 
E’ solo un po’ difficile. E non dimenticare 
che deserto non significa assenza di uomini 
ma presenza di Dio. 

(Carlo Carretto, Ogni giorno un pensiero, 
Città Nuova) 

 

Santa Quaresima  


